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Cosa c’è di meglio che festeggiare un “October 
Fest”, invece che a Monaco di Baviera, in Val-
darno, a Penna (frazione di Terranuova Braccio-
lini), in Toscana? Da qui la denominazione di 
“Penna Fest”.
In realtà di tedesco c’è ben poco, e quel poco di 
tedesco che c’è è, molto opportunamente, “ad-
domesticato” alla Toscana.
Scendiamo il venerdì sera 8/10/2010 in due 
equipaggi longobardi da Milano per procedere, 
attraverso il nuovo percorso dell’Autosole, verso 

Firenze. Qui ci blocchiamo per la classica coda 
delle ore 18, incanalandoci tra i lavoratori che, 
uscendo dal capoluogo toscano, devono sobbar-
carsi gli oneri di un’autostrada per raggiungere 
casa, dal momento che nessuna amministra-
zione illuminata ha visto bene di costruire una 
tangenziale.
Si passa davanti allo stabile di “Braccialini”, 
nota casa produttrice di borse estremamente 
originali, che ha, quale dirimpettaia, la “mai-
son” Gucci.
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Tedeschi in Valdarno?
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